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Il Forum chiede al Presidente del Senato Nicola Mancino una accelerazione sui DDL della musica e del teatro


Di seguito riportiamo il testo della lettera che il Forum dello Spettacolo ha inviato il 30 giugno scorso al Presidente del Senato Mancino, ai Presidenti dei gruppi parlamentari del Senato, al Presidente della VII^ Commissione Permanente, Sen. Adriano Ossicini ed a tutti i componenti della commissione stessa. Ci sembra opportuno segnalare la risposta immediata fattaci pervenire dal Sen. Adriano Ossicini, che informa il Forum di aver già “approvato da molto tempo in sede referente il DDL sulla musica (28 luglio 1999 n.d.r.), al termine di un dibattito quanto mai serio e approfondito;” aggiungendo che “spetta quindi ai Capigruppo del Senato decidere il momento in cui avviare l’esame del testo in aula”. Infine precisa che relativamente al DDL sulle attività teatrali “la Commissione ha recentemente istituito un Comitato ristretto, che sta lavorando a ritmi sostenuti, compatibilmente con i gravosi impegni della Commissione stessa”. 


“Gentile Presidente, Onorevoli Senatori, lo scrivente Forum dello Spettacolo, a cui aderiscono 25 tra le principali associazioni nazionali culturali, sindacali e di categoria del settore, ha promosso nei giorni scorsi una Conferenza Stampa, presso la Sala Rossa del Senato della Repubblica, in coincidenza con la “Giornata Europea della Musica”.


L’iniziativa si proponeva il rilancio dell’iniziativa politica, culturale e sindacale verso il Governo e il Parlamento in merito a tutto il settore musicale e dello spettacolo in genere, al fine di attualizzare l’intera legislazione di settore, ormai obsoleta, armonizzandola con la legislazione europea e addivenire quindi ad una attenta strategia di Governo che restituisca al settore stesso la capacità di competere, sia culturalmente che economicamente, nel mercato nazionale ed internazionale.


L’Industria della Comunicazione e dello Spettacolo, perché di questo si tratta, necessita ormai improrogabilmente di un’attenzione quantomeno pari agli ingenti movimenti economici che la caratterizzano, superiori, in tutti i Paesi più industrializzati, perfino alle industrie del turismo e dell’automobilismo. Occorre urgentemente una legislazione moderna che sia di volano allo sviluppo del settore, che promuova nuova occupazione, che disciplini meglio la consistente ma per lo più precaria occupazione oggi esistente e che tuteli l’identità culturale del nostro Paese nonché il valore, anche economico, della nostra produzione artistica. Purtroppo abbiamo l’impressione che i provvedimenti legislativi all’esame del Parlamento rischino un nulla di fatto. L’attesissima nuova legge sulla disciplina delle attività musicali, insieme al DDL sulla disciplina delle attività teatrali, sono ancora ferme nella 7^ Commissione Permanente, mentre al termine della legislatura mancano ormai soltanto 8 mesi.


Il comparto dello spettacolo popolare contemporaneo aveva visto con molto favore lo sviluppo di queste iniziative parlamentari promosse dai Governi che si sono succeduti nel corso di questi quattro anni. I due DDL avevano suscitato molto entusiasmo nelle categorie coinvolte, perché avevano lasciato trasparire la possibilità di favorire un sostanzioso avanzamento della normativa di settore, rendendola adeguata alle profonde mutazioni intervenute nel frattempo con nuove professionalità artistiche e nell’organizzazione dello spettacolo. Con questa lettera il Forum dello Spettacolo vuole rivolgerLe un appello affinché i due DDL sulla musica e sul teatro vengano messi al più presto all’ordine del giorno della 7^ Commissione, con la speranza che in questo modo si creino le condizioni affinché nel comparto si superino sfiducia e frustrazioni. I musicisti e gli operatori del settore non chiedono soldi, ma nuove regole che non costano allo Stato ma che, viceversa, porteranno nelle casse dello Stato introiti consistenti; nuove regole in grado di favorire una crescita professionale e artistica della categoria e di contribuire a rendere più efficiente e più moderno un settore che in altri Paesi, come ad esempio l’Inghilterra, è stato capace, anche attraverso gli indotti, di portare ripetutamente a pareggio la Bilancia dei Pagamenti dello Stato. Rimaniamo, a questo punto, in fiduciosa attesa, dando la nostra disponibilità a partecipare ad incontri che permettano di approfondire ulteriormente i concetti espressi in questa lettera. Nel ringraziarLa per la cortese attenzione La preghiamo di gradire i nostri saluti più cordiali”. p. il Forum dello Spettacolo Roberto Pietrangeli


“Status” giuridico


degli artisti: lettera del Forum al Presidente della Camera


Luciano Violante


Una iniziativa analoga a quella svolta verso il Senato, si è deciso di promuoverla anche in direzione del Presidente della Camera dei Deputati, on. Luciano Violante, dei Presidenti di tutti i Gruppi parlamentari, del Presidente della Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera, on. Giovanni Castellani, del Presidente della Commissione Lavoro Pubblico e Privato della Camera, on. Renzo Innocenti, ed a tutti i parlamentari componenti le due Commissioni. Di seguito pubblichiamo un sunto della lettera.


“Cortese Presidente, Onorevoli Deputati, lo scrivente Forum dello Spettacolo, a cui aderiscono 25 tra le principali associazioni nazionali culturali, sindacali e di categoria del settore, ha promosso nei giorni scorsi una Conferenza Stampa, presso la Sala Rossa del Senato della Repubblica, in coincidenza con la “Giornata Europea della Musica”.


Il Forum ritiene ormai inderogabile una legislazione moderna che sia di volano allo sviluppo del settore, che promuova nuova occupazione, che disciplini meglio la consistente ma per lo più precaria occupazione oggi esistente e che tuteli l’identità culturale del nostro Paese nonché il valore, anche economico, della nostra produzione artistica. Tuttavia, si ha l’impressione che i provvedimenti legislativi all’esame del Parlamento rischino un nulla di fatto. L’attesissima nuova legge sulla disciplina delle attività musicali, insieme al DDL sulla disciplina delle attività teatrali, sono ancora ferme nella 7^ Commissione Permanente del Senato, mentre nella Commissione Lavoro della Camera dei Deputati non riesce a prendere quota la proposta di legge sulla figura giuridica degli artisti, nonostante gli impegnativi pronunciamenti dell’UNESCO e del Parlamento europeo. Questo insoddisfacente stato di cose siamo costretti a registrarlo quando al termine della legislatura mancano ormai soltanto 8 mesi.


Il comparto dello spettacolo popolare contemporaneo aveva visto con molto favore lo sviluppo di queste iniziative parlamentari promosse dai Governi che si sono succeduti nel corso di questi quattro anni. I due DDL avevano suscitato molto entusiasmo nelle categorie coinvolte, perché avevano lasciato trasparire la possibilità di favorire un sostanzioso avanzamento della normativa di settore, rendendola adeguata alle profonde mutazioni intervenute nel frattempo con nuove professionalità artistiche e nell’organizzazione dello spettacolo. Con questa lettera il Forum dello Spettacolo vuole rivolgerLe un appello affinché il DDL sulla musica (il DDL sulle attività teatrali è già stato approvato dalla Camera ed ora è all’esame del Senato: questo sviluppo riduce solo parzialmente il malcontento esistente) venga messo al più presto all’ordine del giorno della 7^ Commissione del Senato, con la speranza che in questo modo si creino le condizioni affinché al più presto possa essere esaminato ed approvato anche dalla Camera dei Deputati. Gentile Presidente ci permettiamo di chiederLe un impegno analogo anche per gli artisti, data la crescente tendenza nella maggior parte dei settori artistici alla precarietà dell’impiego e all’insicurezza delle condizioni di lavoro: In questa sede vogliamo riaffermare che nessun artista dovrebbe essere discriminato in termini di oneri fiscali, previdenza sociale e libertà di associazione in ragione del proprio statuto lavorativo e riconoscere alle associazioni degli artisti il diritto alla contrattazione, nonché quello di essere associati ai processi decisionali di qualsiasi natura che coinvolgano gli interessi della categoria. Favorire una prospettiva di maggiore chiarezza nelle condizioni di lavoro degli artisti è indispensabile se si vuole contribuire al superamento dello stato di sfiducia e frustrazione che caratterizza il comparto. Un segnale importante in questa direzione potrebbe essere rappresentato dalla approvazione della legge sullo “status” giuridico dei musicisti e degli altri operatori dello spettacolo, come ad esempio le agenzie di spettacolo, attualmente all’esame della Commissione Lavoro Pubblico e Privato della Camera dei Deputati.


Rimaniamo, a questo punto, in fiduciosa attesa, dando la nostra disponibilità a partecipare ad incontri che permettano di approfondire ulteriormente i concetti espressi in questa lettera. Nel ringraziarLa per la cortese attenzione La preghiamo di gradire i nostri saluti più cordiali”.


Forum dello Spettacolo


La Melandri attiva il “tavolo di concertazione” dello spettacolo italiano


L’8 giugno scorso il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Giovanna Melandri, ha dato finalmente un segnale molto importante al comparto dello spettacolo popolare contemporaneo del nostro Paese, attivando il “tavolo permanente di concertazione”, nel quale saranno coinvolte tutte le rappresentanze dello spettacolo. E’ una scelta questa che il Forum dello Spettacolo auspicava fin dalla sua nascita poiché si ritiene indispensabile uno strumento istituzionale che permetta di fare sintesi sulle molteplici problematiche di settore, stimolando anche un raccordo virtuoso con gli altri ministeri interessati in modo da superare i consueti tempi biblici della burocrazia. Salutiamo con favore tale scelta auspicando, così come abbiamo scritto in una lettera alla ministra, che tutti gli interlocutori presenti nel comparto possano portare a quel tavolo il proprio peculiare contributo.


Lettera del Forum


alla ministra


Giovanna Melandri


“Gentile Ministro, il Forum dello Spettacolo, a cui aderiscono 25 tra le principali associazioni nazionali culturali, sindacali e di categoria del settore, apprezza molto la scelta da Lei compiuta l’8 giugno scorso, di attivare un tavolo permanente di concertazione sulle problematiche di settore che, per la parte legata alla discografia, avevamo già iniziato ad esaminare con l’allora Ministro dell’Industria Pier Luigi Bersani.


Il Forum dello Spettacolo non vuole avere esclusive di rappresentanza e, tuttavia, ci teniamo a precisare che il “mondo” che noi rappresentiamo è legato allo Spettacolo Popolare Contemporaneo, settore questo in forte crescita (coinvolge circa 250.000 persone) ma su cui, ad avviso dello scrivente, non viene prestata la necessaria attenzione. Sarebbe auspicabile, che nelle prossime riunioni del tavolo di concertazione ministeriale, fossero rappresentate le molteplici istanze di questo non trascurabile comparto dell’intrattenimento. Nel ringraziarLa per l’attenzione che certamente non farà mancare, Le porgiamo i nostri più cordiali saluti”. Forum dello Spettacolo


Anche dal Parlamento si sollecita la presenza del Forum al “tavolo di concertazione”


“Caro Ministro, di recente, una ventina di giorni fa, è stato costituito presso il tuo Ministero un “tavolo permanente di concertazione dello spettacolo italiano”. Si tratta di una iniziativa valida ed in grado, se adeguatamente supportata, di dare alcune delle risposte invano chieste da anni dagli operatori del settore. Apprendo però con una punta di sconcerto che a questo “tavolo” partecipano solamente i sindacati confederali e Agis, Anica e Fida. Viene totalmente ignorato il Forum dello Spettacolo nato di recente proprio per unire l’arcipelago associativo-sindacale dello spettacolo e che fin dalla sua fondazione ha chiesto al Governo di istituire un tavolo permanente di concertazione sui principali problemi del settore. Nella sede del tuo Ministero (ma ci sarà il raccordo con altri Ministeri, ad esempio con quello del Lavoro?) si discuterà quindi delle questioni riguardanti gli operatori di un settore così vasto e diffuso su tutto il territorio nazionale senza tenere contro della opinione di chi rappresenta la stragrande maggioranza dei lavoratori dello spettacolo. Ti prego quindi di attivarti affinché i rappresentanti del Forum dello Spettacolo prendano parte attiva al “tavolo” fin dalla prossima riunione. Certo di un tuo fattivo interessamento ti ringrazio anticipatamente e resto in attesa di cortese riscontro”.


Roma, 30 Giugno 2000


On. Angelo ALTEA


Camera dei Deputati


Spettacoli: nel 2000 i vecchi biglietti. L’introduzione dello scontrino fiscale


rinviata al 2001


Al cinema sono “leciti” i vecchi biglietti fino al 1° gennaio 2001. Sei mesi in più per installare le speciali apparecchiature nei cinema, teatri e più in generale nei luoghi dove si accede per assistere a uno spettacolo. La proroga è prevista dal DPR 177 del 19 giugno 2000, pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale” del 1° luglio 2000. Il Dlgs 60/99 e il relativo regolamento di attuazione, DPR 544/99, hanno da tempo modificato, il regime fiscale delle prestazioni soggette all’imposta sugli intrattenimenti. A partire dal 2000, l’obbligo di certificare i corrispettivi derivanti dagli ingressi agli spettacoli è infatti assolto con il rilascio, all’atto del pagamento, di un titolo di accesso. emesso mediante apparecchi misuratori fiscali (in pratica, si tratta di uno scontrino fiscale, destinato a sostituire i biglietti SIAE.


Tale obbligo è però soggetto a un regime di “moratoria” in quanto il DPR 544/99 ha espressamente previsto la possibilità di continuare a utilizzare i vecchi biglietti fino al 30 giugno 2000. Proprio questo termine è stato spostato al 1° gennaio 2001 con il DPR 177/2000, pubblicato appena in tempo per evitare che chi non aveva adempiuto ai doveri si trovasse fuorilegge. Va però detto che, non disponendo nulla al riguardo il DPR 177, la sua entrata in vigore è posticipata al 16 luglio 2000, il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione in “Gazzetta Ufficiale”.


Il problema è che forse questa proroga non sarà l’ultima, dato che non è stato ancora emanato il decreto che dovrà stabilire le caratteristiche tecniche dei nuovi apparecchi per installare i misuratori fiscali. Intanto, in Parlamento, il ministro delle Finanze contribuisce ad aumentare la confusione risolvendo in maniera non condivisibile la questione dell’obbligo, per le associazioni sportive dilettantistiche, di rilasciare lo scontrino fiscale per l’accesso alle attività di intrattenimento e spettacolo. In risposta a una precisa interrogazione parlamentare in tal senso, il dipartimento delle Entrate (si veda il Sole -24 Ore del 29 giugno scorso) ha espresso il convincimento che l’emissione di un titolo di accesso (biglietto) attraverso l’utilizzazione degli appositi misuratori fiscali sia obbligatoria per tutte le associazioni sportive dilettantistiche, indipendentemente dal regime contabile e/o di determinazione del reddito seguito. Contrariamente a quanto precisato dal ministero, però, non tutti coloro che organizzano attività di spettacolo sono tenuti all’obbligo di certificazione di cui sopra: le associazioni sportive dilettantistiche e gli altri soggetti che applicano le disposizioni di cui alla legge 398/91 sono infatti esonerati dall’obbligo di certificare i corrispettivi con lo scontrino fiscale per effetto della previsione di cui all’articolo 2 del DPR 696/96. L’esonero è stato espressamente confermato dal ministero delle Finanze nella circolare 247/E del 1999, che ha invece ricordato gli altri obblighi di contabilità applicabili ai predetti soggetti (annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali sul modello di cui al decreto ministeriale dell’11 febbraio 1997).


Alla luce di queste esposte considerazioni, pertanto, si ritiene che l’orientamento ministeriale in merito all’obbligo di certificazione dei corrispettivi da parte delle associazioni sportive debba essere maggiormente circostanziato per tenere conto delle disposizioni particolari applicabili a chi utilizza le norme di cui alla legge 398/91.


Marta Saccaro (Sole 24 Ore)


Vitaminic si quota al Nuovo Mercato


Anche il rock via Internet


cerca profitti in Borsa


La musica formato Internet se ne va in Borsa. E stata presentata ufficialmente ieri la domanda per la quotazione sul Nuovo Mercato di Vitaminic. Ed entro fine mese la società dovrebbe debuttare nell’affollatissimo campo della New economy. Una scommessa importante per la “Comunità Internet” più conosciuta in Europa nella promozione e distribuzione di musica in formato digitale. Sponsor dell’operazione sbarco nel listino borsistico, l’IMI. Vitaminic opera attualmente attraverso sette siti in Europa (Italia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, Olanda e Svezia) e uno negli Stati Uniti. Con il proprio network di siti, Vitaminic offre agli utenti la possibilità di esplorare un vasto catalogo di musica organizzato in oltre 250 generi, di entrare in contatto con gli artisti e gli appassionati, di acquistare brani in formato digitale, sia versione file sia versione compact disk. Musicisti e case discografiche possono accedere a Vitaminic per avere un rapporto diretto con il pubblico, creando la propria home page sul sito per promuovere e vendere musica, caricando i brani sotto forma di file MP3. Infatti, a differenza di siti come “MP3” e “Napster”, nell’occhio del ciclone per presunte violazioni del diritto d’autore, Vitaminic non è in concorrenza con le case discografiche, ma si presenta come canale alternativo per la produzione e distribuzione di musica, nel pieno rispetto delle norme SIAE. Sul sito www.vitaminic.it si può trovare di tutto, dalla band dilettante che vuol farsi conoscere da un vasto pubblico a nomi affermati come gli Almamegretta, che da poco hanno reso disponibile on line il remix di un loro brano, Riboulez le Kick: il tutto al costo di non oltre un euro a canzone o, spesso, gratuitamente.


La società ha uffici in otto nazioni ed è stata fondata nell’aprile del 1999: una società molto giovane, quindi, ma vitale e grintosa. E che, grazie alle sue idee e al gradimento dei navigatori, ha ottenuto finanziamenti elevati da istituti finanziari americani: ad oggi, infatti, i siti di Vitaminic generano in media oltre 7.300.000 page views al mese e 2.500.000 richieste di ascolto di brani musicali, mentre dall’avvio dell’attività si sono registrati oltre 220.000 utenti.


Recentemente Vitaminic si è alleata con Omnitel per portare la musica in MP3 sui telefonini portatili, sfruttando la tecnologia Wap. L’avventura in Borsa servirà a reperire nuove risorse economiche (che, finanziamenti esterni a parte, ora arrivano per lo più dai banner pubblicitari e dagli acquisti di musica on line) per permettere a Vitaminic di fare il cosiddetto salto di qualità. E quindi, di portare avanti nuovi progetti di sviluppo in un settore che viaggia a velocità supersonica.


Diego Perugini (L’Unità)
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